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per GtusrrnB VIooNr.

La pubblicazione reccnte ciei volumi di Ber-loNI, I!Ia-
r.r.§oN e fltrorno ha richiamato l'attenzione sui pro-
blemi tiell'omosessualitir. Di ciò mi avverte non solo
l'interesse che Ie operc tiei tre studiosi hanno susci-
tato, n1a anche la richiesta di un mio vecchio lavoro
sull'argomento che mi è stata {atta tla piu parti. Non
ho potr:to rlspondere positivarnente alla domanda non
avendo piu copie dei lavoro (t). Ho pensato perciò di
ripubblicarlo nella parte essenziale avverten<lo, a scanso
di equivoci, rli essere ben lungr dal ritenere che l'omo-
se'ssualità abbia una sota origine. .4, spiegarla non sem-
pre basta l'interpretazione endocrinologica o quelia
psicanalitica, come noì). sernpre è sufficiente la valuta-
zione psicopatologica o queìla mesologica, etc. Dei resto
non è il caso di insistere. Ristampo la comunicazione
avvertendo che scopo su<,r, princip:rle è stato quelto di
riunire alcuni casi, che no:r mi sembrarono, e rìon mi
sembrano lìcppure oggi, superflui per ki strrdio del-
l'argomento. Riconosco però che sono troppo pochi per
poter .basare soltanto str ioro conclusioni definitive.

Caso I.
n O.. }3., di anni 19. Il paclre era bevitore, luetico e

tutrercoloso. []n suo zio paterno (pittore) è morto per
tubercolosi, una zia paterna è alienata. Nella famiglia
del padre rlomina, dr:l resto, largamente i'alcoolismo.
Un fratello è morto appena nato, un fratellastro è in
prigione per reato di vioienza. Ha sofferto le comuni
malattie deìl'infanzia e appendicite. lJn anno ia si è
contagiato di sifilide per via anale. Ha redatto l'unita
autobiograEa, che lascio (come tutte) nel testo origi-
nale sopprimendo soltanto le indicazioni di persone e

di citta..
«(. . . .. Egregio rlottore, mi accingo a svelarle i'in-

terno rlell'anima e le vicissitudini passate, prima di
giungere al mio sommo grado di depravazione, f,du-
cioso che, se queste confessioni (mi perdoni S. Agostino
se oso appropriarmi di un suo titolo) verranno lette
da altre persone, il rnio nome sia taciuto, non per
me, che oramai il pudore ed assieme l'ortore ho calpe-
stato. ma urricamente ppr mia. madre e per il mio fra-
teilo, persone illibatissime.

«« Io nacqui a. . .. i'rr maggio dell'anno r9o3. Di-
scendo da parte paterna da un'agiatissima famiglia
piemontese, mentre da quella rnaterna da una delle
piìr nobili e antiche case austriache; i conti di . . . ..
Fino dall'etàr piir tenera, non so se dai cinque ai sei
anni (è da qui che comincio a ricorrlarmi), avevo il gusto
di farmi osservare, di essere carezzato, baciato non
dalle signore amiche di mamma, ma dai giovanotti e

(r) Il lavortr è stato putrblicato nel n. 3 della rivista Il Ma-
tricotnio dcl tgzz. Come ho avvertito, è qui riprodotto nella
parte sostanziale. Non mi scuso delf ineguaglianza tra le varie
e storie r, ma nel dire chc ho voluto solo csporre i dati, che

mi è stato possibile controllare, avverto chc le ricerche sono
state praticatc nell, « Carcori Giu,liziarie, ,1iF;;;\ e chc ri-
connsco rnan,'a loro mollo per cssere compleÈl*Dafftrondc n.n
è questo il momento per csporre la1aanze e ragioni per 3li osta-
coli che, non di radr, per uno studio metodico si trovavano venti
aoni fa negli aml,ierrti carcerari,
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dai mariti che si trovavano in quelle riutrioni da lei
frequentate. Ricordo che ero un bellissimo ragazzo
(moclestia a parte), con i capeili giù per le spalle-alla <
Nazzarena, attirando cosl gli sguarrli di colui o di co-
Ioro chc dovevano sviluppare i nriei sensi già attratti
al {emminismo. Abitavo allora con là mia famiglia <:'
a. . e {requentavo la prima elementare presso i .É<
RR. Padri , . . . . Fu cosl che un giorno non essendo \ ,,
venuta la fantesca a prendermi, come soleva fare tutti X
i giorni, ch'io passando davanti ad u.n negozio di arti- ( )
coli di ghisa per recarmi a casa, incontrassi un giovane v
sullaportadicorjestal)ottega,domandaii1cost.ldi
una croce che figurar-a nella mostra. liui invitato .ad C_
entrare eri ii giovane mi disse che, stante la mia gio-
vane età, non avrei mai potuto acquistare cluell'arti-
colo. Nlentre parla!'ami, mi carezzava, e informartdosi
sulla mia famiglia, e con tante altre banalita., mi fcce
toccare « qualche s653, (Lei mi capisce), poi-bacianrlomi
operò sr"r di me la prima masturbazione I E facilc im-
uraginare cosa può produrre sull'animo di un arloie-
scente una simile funzione. Avrei clovuto racc()ntare
alia mamma cosa nr'era successo, tanto pir) che ero
rimasto impressionato perchè toccando quel giovane
erami restato tra le ma,ni un umore bianco e vischioso.
1o invece ero felice, cssere baciato da un uomo ed
aver provato quello che mai mi ero sognato era per
me i'ìrraggiungibile, dato che quell'uomo ;rr.evami rega-
lato cincluanta centesimi.

« « Per me era un capitale, una fortnna insperata I

u« Appena avevo un po'di libertà, subito correvo da
lui e mi inebriavo, gustavo di quell'ebbrezza tanto
agognata. Però un bel giorno per lui e ben doioroso
per me, invece di andare all'Oratorio come era di so-
iito, mi recai da lui, il quale portatomi nella sua stan-
za, che aveva sopra il negozio, orrerò il piìr orrendcr
dei misfatti vioiandomi.

« « E neppure quella volta, malgrado il dolore ed il
§angue perso, confessai ai miei genitori cosa avevo
commesso. Seguitai questa relazione fino ad un certo
tempo finchè mio padre {u traslocato a . . . Colà fui
subito diciarno accaparrato da un signore molto amico
di papà, ii priocipe di. . .

c«La mia lussuria, il mio sfrenato ciesiderio di godere
fu soddisfatto. Non avevo bisogno di usare tante cau-
tele per uscire, poicÌ:è, come ho già detto, essendo
questo signore amico di casa, potevo recarmi cla lui
senza destare i piìr minimi sospetti nell'animo dei n-riei
cari. I rnigliori giocattoli ed i piir srluisiti dolci erano
per me, senza contare i resalucci ed i soldi che egli
davami. 1I mio animo andava vieppiÌr verso la de-
pravazione. Pensare che allora non avevo che solo
otto anni I

««A.. ci fermammo circ:r un anno e da ll ci re-
carrmo a . . ., troncando così un'altra volta quella pas-
sione ch'io avevo per colui. Poichè io non fre<luentavo
quelle persone solamente i)er prosaico denaro, bensì
perchè-sentivir entro di 1ne ulla cosa allora inesplica-
bile, che mi attirava a loro. Una cosa ineffabile e strana
nello stesso tempo.

« « Anche a . . ., allora frequentavo la terza elementare,
ebbi diverse piccole avventure che m'invogliarono mag-
giormente all'uomo. Senza cl:'io cercassi queste occa-
sioni mi si presentavano, ed io, che oramai avevo
l'abituriine di soddisfare ie mie br:rme con l'uomo, non
cercavo niente di meglio che aprrrofittarne. Andavo
man mano raffinandoirri, irnorimendo al mio corpo mo-
venze femminee tutte proprie. Anche a . . . cr fer-
mammo poco e vcnimmo a . . ., ia città. che mi {u
fatale, c'he diecle completamente al mio animo quello
sfogo chc mai avrei pensato possibile, benchò tanto
invc:..rto.

« « Qui, ill.mo Signore, bisogna che raccolga e concentri
tutte le mie idee e che svol(a il tema che ho avuto

lr
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in coordinazione alle singole avventure occorsemi. Bi-
sogna che io Le {accia notare che sono sempre reiigiclso
e che anzi mi sarei dedicato al culto, se mio padre,
di buona nrernoria, non me 1o avesse impedito.

« « f o, terrninati i miei Lavori scolastici, mi recavo in
una deile tante chiese della nostra. . e fu appunto
in una cìi rlueste che io conoscessi un giovane che,
anche iui di ottima {amiglia, cla preietto in un collegio,
si era adatt:rto a servire come cuoco. Era un beì gio-
vane, riall'aria distinta e subito nri piacque. Ei nrai
avrebbe supposto che in r.rn giovanetto quale erci aI-
bt.rgassero certe tender:ze (molto sviluppate) e certi
sentimenti. L'anricizia {u presto fatta. Conobbe Ia mia
famiglia cd essendo molto istruito occupava le sue ore
libere dandomi delle ripetizioni sulla lingua francese.
Così a poco a poco egli conohbe il mìo intimo e Biac-
cbè, si compren<lc benissimo, aveva anche lui lc nre-
desime tcudenze, ma però attive, s'insinuò nell'animo
mio e clal contatto scaturì un amore senza limiti e

conllni. I-unghe erl intermìnahili passeggiate sui monti,
al mare ed ognuna di esse finiva con .. . coito. Però
io sentivo clre con lui non provavo quelle rlolcezze che
con gli altri, ecl io argomento fosse dovuto al fatto
che oramai l)er lìle <1ueli'accoppiamento non era più
nuovo, e che percio non clava, al rnio essere quell'eb-
brezza, iluelia. iibidine che io cercavo. Venne però 1a

guerra ed ailora il n.rio piccolo irmore dovette partire.
Ne risentii una forte scossa, nra un altro amore venne
a clestarnti da quel penoso abbattimento che ar evarni
invaso.

« « Ciri ela ii nuovo conquistatore ? Un lrio conrpagno
di -"cuola ! (ero alie tecniche). Iin giovane, pieno di
luoco, di brio, un giovane secolo XX. \li aveva cono-
sciuto intimamente, {orse da qualche impruclente pa-
rola uscitami, o da qualche inavvertita movenza fern-
minile. Forsc anct,e perchè nella scuola, ch'io Ire-
quentalo, v'erar:o molti miei amici, di dor-e abitar,o,
i quali, por il nrio carnminare, i1 parlare, e per l'aria
docile, mi alre\-arìo soprannominato « femmina ».

« « Per lui non provai che un momentaneo amotre, ma
trovai r'n esso queÌ1o clre rnancava al partito I

« « Alle vrilte, quando per mcro caso restavo solo in
ca-sa, mi tingevo gli occhi e m'infarinavo la faccia ed,
inrlossati gl'indumenti di mia madre, mi beavo stare
ore erÌ ore davanti allo spccchio, facendo ìe piìr scipite
ed insulse mosse femminili !

« * Troncati gli studi, poichè, essendosi amrnalato rnio
paclre, m'impiegai irresso uno dei piu grandi stabiii-
menti metallr.rrgici, e subito anclLe 1ì, trovai campo per
potermi attaccare con un capo ufficio e continuare
cosi quelle pratiche cire ar.evo momentanearnente tra-
lasciate- Non contento Ci una sola persona, alla mia
sozza iibidine abbi-sognava altro, feci relazione con un
marinaio inrbarcato sopra una cacciatorpeCiniera, colà
n riparazionc.

« « Ouesta relazione durò 6no alla fine delle ostilità !

Terminata la gucrra, il personale avventizio fu licen-
ziato e cosl io pure dovetti subire la sortc di molti
aitri ed andarmene. Però sorse benefico un istituto che
passava un tanto ai disoccupati; ed appunto fu cola
ch'io, riscuotendo il sussidio accordatomi, incontrassi un
noto sodomita, assai conosciuto a. . . e a. Questi
appena mi vide capl subito che io ero uno della sua
risma ed a'r,vicinatomi corninciò a palesarmi il suo
norrre. Poscia m'informo come molti aìtri suoi simili si
radunavano in un caflè in un borgo molto ec1ui,,ocÒ
c là passavano Ie serate tra orgie e tripudii. Io sulle
prime ricusai di recarmici ed allora lui mi presentò ad
un altro, il quale mi disse chc, clata la mia giovcntù
e bellezza, non avrei tardato a trionfarc, e mi volle
battezzare col nomignolo di u Venere ,.

q u Poveri miei studi e sacrifizi dei miei parenti dove
dovevano mai finire !

e N/É1,

« « Finalrnente un giorno accondiscesi e mi recai con
Ioro a codesto ritrovo.

« « fln meds5tissimo esercizio di cafiè e latte, ove, as-
sisi su dei sudici sgabelli, dei giovani con gli occhi
pieni di bistro, ie guance e Ie labbra tinte di carminio
discutevano con dei ceffi che poco assicuravano. Ed
io dovevo finire tanto in basso ! Il mio animo ebbe
un senso di rirolta e volli tornare indictro, nìa frìi
presto attorniato da questi che volevatro conoscere 1iì
novizia. Anche i giovanotti si unirono :l loro e pt'r'
forza dovetti sopportarc i ioro complimcnti e le 1or,>

cerimonie.
««Il piir bello di questi giovani volle anzi che nrr

sedessi sulie sue ginocchia, noncurante gli sguardi iro.r
che lanciavagli 1a sua bella, ossia il suo bello.

« Dcntro di me promisi che mai piu sarei tornatrr
in sì fatto luogo, e appena potei anclarmene tirai u1
sospiro di sollievo. È vero che io non ero per gusto
dissimile a ioro, ma essendo abituato a bazzicare con
persone civili, colte, il mio animo non poteva adat-
tarv'icisi.

« « Ritrovato ch'io ebbi il mio iniziatore, gli ,-lissi frart-
camente che quel posto non era atlatt<-r pcr me, ed
ailora mi fece conoscere degìi altri pcdcrasti. che oero
non si tingevano e non 

".ano aonotòiuti. l'rir loro tro-
vai qucllo che confaceva a me. Però rni stancai pr.st,
di quella società ed allora frequentai quella piazzl
cosl celebre e famosa piazza.. . Il liome di Yenere nc,t:

mi piaceva piì-r ed allora mi feci chiametre Nikil, mzr",

essendo questo diflicile a ritenersi, diversi nriei cum-
pagni una sera in un cailè da noi freqprentato mi pu-
sero nome Fr:incesca Bertini. Soprannome che non mi
lasciò piu. Dimenticai il uome ollorato di mio padre,
calpestai il piu sacrosanto pudore e clivr:nni, cyuello chc:
ora sono, un mestierarrtc. Non a\ievo \ergogl)a frequen-
tare ritrovi tinto, emettcndo urli e farmi portare in
camsra cli sicurezza, quando ìa squaclra clel buon co-
stume f,rceva .le solite retate. Però osni cosa ira un
limite e a mio fratello vcnne riportato da aicuni amici.
che mi avevano vistr:, il tenore di vita che c(.'nducevo-
ilIi peclinò e scoperse tutta la verità.. IJotte, segrega-
zioni non valsero e continuai la inia vita sregolata.
Finchè stufo e nauseato mi impiegai trn'altra. r'oIta,
sempre però )a sera frcrluentando la luncsta piazza. Etl
anche in quel posto m'innanrorai d'un giovar.ie che an-
cora aclesso tengo in qualità di amantr:.

s « Licenziato per 1e nrie frequenti assenze al lavoro,
mi cliedi un'altra volta alla beÌla vita. Xla Lei mi dirà. /
Come facevi a vestirti, a conteìÌiare i tuoi vizi, se non
guadagnavi ?

« « Io posso dire francarnente che, nel turi,e mercato
del mio corpo, ho senlpre trovato dei signori, clre pa-
gavano profumatamerìte i miei favori e fu uno dei
principali mez.zi ct,e mi indussero a contjnuare.

«( Fu appunto che mantenuto, conìe una delle piir
belle mondane, da un signore, io prendessi iI vizio
della cocaina. Fui capace aspirarne 6 gr. al giorno. Il
giorno non nrangiavo e la notte non dornivo. Fre-
quentando compagnie rli nottambuli cocainomani, trc.r-
vai una donnina semibella che mi proJ)ose di redjmernri
e ritornare uomo nel vero senso rlella parola. NIa ci
provai I Impossibile descrivere Io sforzo che facevo pt;r
sopportare i suoi baci ! Dovevo cbiudere gli occhi e

p€'nsare che Jnsse un giovanotto a baciarnri. Ii un giorno
mentre ero inebriato clella fatale droga, cornmisi i1 rr,io
primo ed ultimo furto.

n n Le mie tendenze, avra di già notato, sono un folle
anelitr: all'amore, alla vita, alla gioia, la caccia balda
all'essere be11o, al1'uomo forte, lzr snrania di sedurre e

di essere sedotto" Però con la morte tli mio padre il
mio sentimento si è cambiato ed è pur certo che ail:t.
fine della mia pena, uscendo, io nr-rn sarò piu comc
prima un seguace accanito d'Iìpicuro, ma ritornero

's
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qucllo che ero Errima cli avere certe amicizie, quando
non frc(luentavo ccrte compagnie.

«« Sodornita sono e sodomita resterr\, ma senza tinture,
senza scandali, senza reclarne clamorosa.

«« I miei gnsti poi sono svariatissin:i. Amo lavalmi
con l'acqua coionia Etrusca e profunrarmi all'Ambra.
Adoro il color Pompaclour e Ie rose e i gigli. Leggo
preferibiìmente su tutti i poeti il Cenouccr e il D'Ax-
Nr:Nzro, i romernzieri, la SBn.c.o, IìocirzzaRo, I)a Vrno,
s.r, scientifici il Maxruc.qzze. l-a rnia opera preferita
è la Butterfley e ie artistr: che venero sono per il va-
rietir I'Anna liougez er per i[ cinema quasi tutte. Che
aitro potrei dirle ?

« ( Se non un caldo appello, alTinchè il nome onorato
t1i n:io padre venga rispettato. Questc è il mio solo
ed unico desiderio e Lei sarà cosl cortesc cii applicare
la {anlosa pena del taglicne « cortesia pcr cortesia » ed
es'iere cauto nel far leggere questo nrio scritto. I)ica
{rar,canrente le sembro piu disgraziato o piu degene-
rato ? Anelerci rtn suo parere.

n « Scusi se male coordino, -nla, cosa vuole, se fossi
stato in libertà, cioè con il cervello a posto, a'"rei po-
tuto svolgere meglio questo ardrro tema.

«« ÀlJolta è Ia mia frivolità, ma anche veritieri sono i
proponimenti. Vorrei farle una indiscrr:ta domanda : È
seguace del Lombroso -/ Se ciò fosse, come mi giucli-
cherebbe ? Io creclo in lliò, etl ho fiducia che Egli mi
doni la lorza di redimermi I Scusi è forse un materia-
lista ? Già i medici Ìo sono rrn po' tutti, lo disse mio
zio che è una celebrità, chirurgica. E allora percioni e

sia cortese nel volermi dare qualche risposta in rne-
ritcl alle mie domande . .».

u L'AutobiograEa è chiara. Per completarla però è

necessario aggìungere che il B. 0. era ultimamente
«armolato» in un postr-ibolo per « quadri plastici » e
che, per qualche tempo, è stato artista cli « \'arietés »

assumendo parti di donne. Si era specializzato nel ri-
produrre le « r-live » piu in vista. \ra, inoltre, avvertitcr
chc ha sofierto di sonnambulismo e di convulsioni, che
sono state definite isteriche.

« All'esame si riscontra che, anche in carcere, trova
il rnodo di curarsi 1e unghie e peÌle con «tinturer, sia
pure necessariamente primitir-e. Sulla {accia si trova
tatuato un neo, sulia coscia sinistra una tomba con
la dedica « a mio padre ».

« Si rileva fronte sfuggente, lobulo dell'orecchio ses-
sile, r.ughe frontali, Iingua con solcature, palato pro-
for.rdo, sopracciglia confl uenti.

« Il R. O. C. è esagerato e con aritmie. E,siste ipoe-
stesia dolorifica, anestesia faringea, tremore orbicoiare
e tremore lirtguale».

Caso II.
«4. T., di anni rg. Uno zio in manicomio, un fra-

tellastro già, in carccre ed in manicomio, una sorella
del fratellastro suicida, un fratello morto a r4 rnesi con
convulsioni, una sorella morta giovinetta per tuberco-
losi, un'altra a rz giorni. I.a madre ha avuto anche
un aborto. Il padre è bevitore. Riferisco le parti piir
importanti dcll'autobiografia :

««... in queste righechetraccioè la mia p.cvera vita
piena di iagrimc e di illusioni di amore, cioè voiere
amare e non poter essere amati. Essendo che il nostro
destino non ce lo permette . . .

. a Il r5 aprile rgrg tornavo dall'Istituto. . . quando
t'idi giu lel portone un bel giovanc, clall'aspetto, cioè
direi, di una persona nobile e molto fine, dimostrava
ua z: anni e non piìr. Aliora io uscii da1 portico e
iur mi guardò con insolenza e mi seguì per i portici
C: \-ia XX Settembre e r;uando lui aìla posta Cen-
:;a-e, mi salutò e io lo contraccambiai . . . Buon giorno,
Si:eo;e, mi sembra d'averlo vcduto altre volte in piaz-

2.r..., e in via... con delle tlonnine allegre? Sl, è
vero, essendo che ne conosco diverse, amichevolmente,
dico, essendo che a me la donna mi fa ribrezzo. Come ?

risposi. Ribrezzo a lei ? una donna.
n u Sl, essendo che a me piace pir\ l'uonro,'cioè i ragazzi

come lci. . . IIi sentii un brivido per ii mio corpo, ma
però una contentezza mi colpì d'improvviso, essendo
che da rluaiche mese m'illudevo di essere una simpa-
tica signor:ina tanto piìr che alla, sera facer.o qualche
scappatella da casa e antlavo a girare in via .. . a ve-
dere quelìe donnine tli crri mi piaceva vederle irtsieme
con gf inglesi, francesi, ecc. . .

. u Quei signore mi disse: f urni ? Io risposi no. Con-re ?

Un giovanetto come te dovrebbe fumare, dato che
quasi tutti fumano. Clome ti chiami ? A . . . o che bel
nome nri rispose rluel sigrrore, ma ti starebtre piu bene
-\ . . . a dato il caso che sei molto efferninato. Corne
dice signore ? Lei si sbaglia, io sorìo un ragazzo e non
una signorina.. Mia cara 4.. . . . a, vuoi venire al cine-
ma ? .\ndiarno a vedere f)iana Karenne. IIi dispiace
signore, ma io non posso, essendo che allc 6 devo
essere a casa, percbè r,iene mio babbo. Hai tempo,
sono appena le 4, coraggio, ti cornprero i dolci e poi
vai a casa. Andai al Ciuema a vedere tluella grande
attrice dell'arte muta. Mi divertii molto, essentlo che
vicli delle stupende toclette molto lusso in quella scena
vi<li oCio, amore, cclpa, ecc. ».

« Il racconto prosegue prolissarìente in {orma clialo-
gata. Riassurno diceudo che all'uscita dal Cinemato-
grafo i due finirono in una stanza d'albergo. « Colà,
(continua iÌ nostro esamìnato) gustai il mio primo mo-
meilto amoroso, tutte le ebbrezze della vita, dirnenticai
anche la casa paterna, la rtria povera mafllnra ecl il mio
p()vero padre, che crr:devano a. qualche rìisgrazra che
ni fosse piombata a ciel sereno . . . . C-osÌ al primo
giorno fui prigioniero d'arnore ». Non tr:rscrivo 1e scene
successive di amore e di gelosia. Dopo qualche tempo.
si venne a rottura completa. Emigrato in altra città,
non tardò il nostro a trovare i iuoghi piir favorcvoli
alle « tendenze » sue, che sperava sfruttare. « Capii,
scrive, che il era il ritrovo buono per {are le mar-
chette. La sera stessa io feci la mia solita toelet da
cocotte ed andai a girare dietro. . . . . feci conoscenza
con Ia \Yalli, la Zazà., la Jole, ecc. Finchè rlueììa sera
stessa trovai un Signore che mi po::tò a fare not*
tata in casa sùa in via . . . e mi diecle a1 nrattino se-
guente Lire 5o,. Iìitornato, poco dopo, nella sua città.,
in seguito a pianti e promesse ottenne il perdono dei
suoi. Trovato lavoro, af{erma di essere stato licenziato,
dopo un mese, essendo stati rivelati da un « anico , i
su,ci precedenti, Si diede « perciò alla vita . . . . ormai
alla sera (soggiunge) andavo a fare marchette, cioè a
vendere il proprio onore di mio padre e quello deìla
mia parentela . . Quanto lui viie e scelìerato a di'
sonorare i rniei genitori. ,A.llora mi pentii e mi venne
il rimorso. Vedevo davanti ai miei occhi la mia po-
vera sorella defunta, arrabbiata come per gridar ven-
detta, avendole disonorato il proprio nonie. ..

n o Così volli finirla, con ia morte" Sl, tentai avvele-
narmi, ma Iddio non permise qucsto, anzi mi venne
in aiuto come per dire o sa.per soffrire ». .A.llora rni ras-
segnai col stare all'Ospedale 3 giorni. Guarito, ritornai
in famiqlia col perdono dei miei cari, e feci Ia vita da
donna traviata. Incominciai ad essere elegante ed avere
i nriei signori fissi. Così ero una persona gettata nel
fango e nel disonore, rna a questo non pensavo, pen-
savo solo andare a teatro, a ballare e :r pa^ssare 1e ntie
serate aI dove trovavo i rriei r:lienti. Divenni
conr-:sr-:iutissimo per tutta la città. Dato il caso che
avevo conosciuto in piaz-za. .. . . un giovane altcr,
bello, che si chiamava Francesca Bcrtini mi venne
I'idea di farmi chiamare I)iana Karennt:, e cosi seguitò
per clue anni la mia vita, eL.rbi diversi amanti, molte
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di:hiarazbni amoroe, fui m"ntenuto da un Signore . . . .

cbe ba Eoglie e due 6glL f)opo quattro mesi la sua
signora moglie mi venne a cercirre in piazza. . . . ; dove
mi fece diver;e pagliacciate ed io tutto contento, sa-
pendoari capàce di superare una donna, che a me, ma-
terialmente, mi fa schifo e ribrezzo. Venni a conoscenza
di una donnina allegra amica di Francesca Bertini ed
asevamo complottato di andare a taccheggiare per
negozi.. Segue la narrazione di un furto, I'arresto suo
e dei complici, ecc. Nel chiudere l'autobiografia spera
r non di r venir perfetto » ma però piìr buono, dati i
consigli del Signor Cappeilano. IIi sento la mia anima
piir pura e buona e di perdonare a colui che di me
si fece un balocco e poi mi disprezzò con tutto il suo
animo.

rr I-a mia vita qui in carcere la ofiro in olocausto al
buon Gesir e nri rassegno cosl . . . ».

. u Completo i dati aggiungendo cbe il T. A. ha la-
vorato nei « \rarietés » con ii suo amico « Francesca
Bertini , (vedi storia precedente) e che con lui era pure
. occupato r nei quadri plastici. IIa voce, movenze e

gusti femminili. Rimpiange con espressione sincera di
non esser donna, di non poter avere una figlia, ecc.
Adopera tinture, creme, ecc. Non ha mai usato con
donne e non è attivo neanche con l'uomo. Qualche
volta (non sempre) durante il coito si fa masturbare.

« Soffre improvvise « fìamrnate , al volto ; il riflesso
faringeo è torpido, il rifle.sso oculo-cardiaco esagerato.

n Si nota, inoltre, fronte un po' sfuggente, bozze
frontaÌi bene evidenti, sopracciglia confluenti con peli
erettili, arcate sopracciliari bene visibili, rlenti supe-
riori accavallanti gli inferiori, lingua con qualche sol-
catrrra, accenno a ginecomastia, scarsissimo pelo alla
ascella ed al pube con propaggine appena in aito ».

Caso I I I.

n G. N. Ha zio paterno suicida, prozia alienata, padre
( nervoso » e bevitore. In fanriglia .esistono casi di
a neuropatia ». La madre è morta per neoplasma ute-
rino. Ha sofferto tifo, pleurite e polmonite. Ha frequen--
tato le scuole tecniche. \Ii ha consegnato la seguente
autobiografia : .

r « §vs1'6 quattro anni quando sentivo gia il desiderio
di essere una {emmina in tutte le mie azioni. NIan
mano che crescevo, mettevo in evidenz;r simiii senti-
menti, i rniei farnigliari non vi facevano troppo caso,
attribuendo ciò alla nria tenera età1, ma pur troppo
non era cosl. Quando incorninciai ad anclare a scuola
tutti ì miei compagni ridevano dei miei modi e della
vergogna cire dimostravo, qrrando parlavano di cose
un po' sporcbe. A rr anni m'innamorai di un gicvi-
netto di rz anni che mi sembrava tanto bello e ne fui
ricambiato con pari amore, il quale ando avanti a furia
di baci, poi sparì senza che io alessi avuto nessun
atto troppo iliecito da rimproverarmi. A 14 anni circa
et'bi occasione di conoscere un srgnore sui .35 anni, il
quale mi fece provare tutte le volutta del piacere nel
modo piu depravato, semDre usando egli da attivo, ma
non fu mai capace di introdurmi il membro nell'ano
date le sue troppe grosse dimensioni e malgrado ch'io
ne sentissi tutta la voluttà ero costretto a rinunziarvi
provando troppo dolore. Fu egii che, oltre farmi cono-
scere il piacere mi gettr) nel r,.izio, poiche mi offriva
molto danaro ed io aliora soddisfacevo i miei desideri
acquistandomi oggetti di lusso e cominciò aìlora in me
senza alcun ritcgno la volonta di vestire clegantemente,
il voler dir.entare qualcosa di piu che ero, pr-'rsnaden-
domi che guadagnanrlo cosìsarei stato presto un sigrrore.

« « Perdei la madre ed io decisi partire pcr Parigi, dove
vissi nelle orgie mantenuto ora da uno poi dall'altro,
usando però quasi seml)re da attivo, cosiì. per me ripu-
gnante, ma costretto per soddisfare i desiderii cìi co-

loro che largarnente mi pagavano. Vissi un anno, rag-
granellai un pò di denaro, conobbi un giovane italiano
che mi piaceva tantrr. Ma ne innamorai, n-ri resi sìlo
amante, rna con grande rincrescimento mi accorsi di
essere caduto nelle mani di un lenone ed allora fuggii
a... - , poiin Isvizzera. Ritornai in ltalia a. .. ., a..
sempre in cerca di denaro offrendomi ai primo che mi
carpitava. Mi ritrovai dcpotanto a.... e mi accorsi
con mio gran piacere di cssere semprc materialmente
vergine. Raccontavo così tutte 1e rnie avventure a dei
miei cornpag"i c-be ,[1a noi ci chiamiumo e lìes-
suno voleva credere alla mia vergi,lita, nri feci amico
di Totò, un caro ragazzo, però di sentimenti passivi,
cosicchè la nostr:a relazione fu legata da una grancle
amicizia e ci volevamo bene come due sorelle. Ycsti-
vamo eìeganti, viaggiavamo spacciandoci r:vunque per
conti, ma aime m'insegnò a rubare e cosi cademmo
entrambi in priqione a . Fu per nle uno sm:ì"cco
formidabile, sentii .cadere su di me trrtta Ia vergogna.
ì\{i sentivo disonorato. Esser Pederasta mi semtrrava
niente al confrontr: di Ladro. Soffersi, sofÌersi tanto per
sei lunghi mesi, promettendomi di volermi riabilitare si
capisce per il fatro del furto non rigr.rartlo alla, petlerastia.
poichè per conto mio ciò lo ritengo impossibile. tlscii
dal carcere e naturalmente ero in rotta cort la famigiia
e per allontanare anche chi mi conosceva dor.etti an-
cora lasciare . . . e vagai ancora per iI continerlte me-
nando la stessa vita di prima senza però rubare, l'ap-
profittarmi di cio che non era mio mi faceva paura.

q q Contavo allora appena rg anni. Scoppiò la guerra
e sentendomi stanco di quella vita decisi rli arruolarmi
volontario alle armi domandando di essere mandato
immediatamente aI fronte, ma ciò non l'ottenni. Fui
clestinato in artigJieria a. . e il prinro giorno che giunsi
iir quella città. incontrai un uf6ciale che conoscer'()
di vista. Apparteneva al reggimento al cluale dcivevo
presentarmi. Fu questa la ragione per cui ebbi ia
forza di atvicioarlo, era i)ei1o, mi piaceva, nri com-
prese, acconsentì ai miei desiderii, restanrmo insiern.,
tutta Ia notte. Al mattino non ero piu vergine ed ero
felice. Egli nìi credette un giovane di buona famiglia,
mi si allezionò . . . . Vivemmo uniti per un mese, io 1o

amavo di vero amore e quando fummo costretti a Ia-
sciarci, perche egli fu inviato al fronte, si pianse ie
lagrinre piir amare. Quel perioclo trascorso col mio caro
tenente è stato il piu bel periodo della mia vita. Era
maschio perchè era attivo, rìon era perJerasta, poictre
fu per Iui il primo caso chc si sentì trasportatr: dal fa-
scino mascolino.

« « Ecco l'uomo che mi piace, detesto il r.cro Pcderasta,
La mia vita militare è duriLta cinque anni, irr rlr.rel pe-
riodo non restai mai senza marito. E.l:bi uf6ciali e sol-
dati sempre però a periodi non piir di uuo pe'r volta.
Detesto le relazioni rnomentanee, non mi lascio mai
per una sola volta, mi afieziono quasi sempre. Finita
la vita militare, ricominciai da capo quella civile a
mio modo, viaggiando ancora ir-r lungo e iarg.-,, poi mi
fermai, in una principale città d'Italia. ilti fu proposto
di entrare in una ricca casa di piacere. Accettai, mi
feci tanti clienti, guadagnai molti soldi, ma ebbi or-
rore di venire a conoscenza di quanta depravazione sia
pieno il mondo ed in quali orribili forme tutto ciò si
divide. I miei sentimenti sono al di sopra di tutto
questo. Dopo incontrai un signore, che mi portò sec.r
per la durata di un anno, mantenendomi discretamente.
Traversammo 1'Adriatico, ritornammo di qua e giun-
gemmo a. .. . il{i stufai della sua compagnia ed eccomi
in carcere ,.

« Fu condannato per aver appunto derubato il suo
compagno. Riprendendo la narrazir.rne dei srio passatr
soggiunge di aver fatto uso di cocaina e di ntorfina e

che, nella sua vita, ebbe « con donne tre contatti, no:t
provando alcun piacere».
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« Usa tintrrre. Si riscontra lingua con solcature. Si
rileva cicatrice operatoria per pleurite, rnani e piedi
lunghi e grossi, organi genitaii piccoli.

« E,siste tremore orbicoiarc. Riflessi cremasterici as-
scnti ed assente pure è il rillesso cii Onanoff. Il riflesso
ocuìo-cardiaco è positivo ».

1V

,r G. R., di anni u 8. Tre zie materne con condotta
irregolare, un fratello nrorto per tubercolosi, altri due
nrorti in tenera età". Per poco tcrlpo si è occupato conle
disegnatore. La sua vita. è ben tra,cciata nella auto-
biografia :

« o . . . . Pcrdonate se poco mi so esprimere con la penna,
vorrei aver studiato e cert() che vi potrei dettagliare
di piir la mia vita avventuricsa.

««Nato a.... da onesta famiglia operaia, mio padre
uomo serio e laborioso e setlza vizii, mia nradre onesta
declicandosi tutta per 1'erlucazione r:ria e rli altri miei
quattro fratelli e una sorella, tutti maggiori cli me.
iìrequentava allora l'asilo inlantile ed avevo sci anni,
bambino non mi Civertivo mai con cavalli, nè fucili,
anzi cercar,o bambole e di vesti.rn-ri da donna c la mia
compagnia erano le ragazze. Fattomi cìi età" nragqiore
ora qui conrincia il prirno e tristissimo anello di una
Innga catena di sciagure. Giovanetto praticai le spiaggie,
ove sentir,'o in me il piacere di veclere l'uonro nutlo.
\on capivo ancora o neglio dire ignoravo che 1a nria
bellezza roascolina potesse ridestare neil'uomo desideri
illeciti. Notr so, non ricordo bene come f ui avvicinato
da un uor.r'to ci'età un po' avanzata. Con cenni mi fece
capirc di seguirlo tra gli scogli, serìza esitazione rni
ci sedei sulle coscie abbandonanclonri in estasi rJi pia-
:ere. Ch'è successo di me ? Non so, ricorclo solo
che per nessuna cosa al monclo sarei ricaciuto iu trap-
poia, nra aimè non fu così, maìecìico, se è debolezza
o malattia. F-rerluentavo le scuolc elementari, malgrado
tutto non potevo abbandonare lc mie abitudini delle
bambole e sempre maggiormerite piir simulavo la bam-
bina, dcdicandomi ancl-re a dei lavori fernminili corne,
per esempio, il ricamo, 'tl przzo all'uncinetto e a tu"nti
altri simiìi, che mia sorella stessa si meravigliava del
mio buon gusto. Tutto questo andava avanti berre,
senza che i miei famigliari dubitassero minimamente di
me e di quello che sarei divenuto un giorno. No:r ho
avuto punto .vr:glia di studiare e nemmeno inclinato
ad imparare un mestiere. Avevo un debole per il ballo
e questo lo frequentavo piu che Ie scuoìe. Posso assi-
curarvi che sentivo il piacere d'altri incesti e, malgrado
le occasioni capitatemi, non volevo rinnovare i1 do-
lore provato la prima volta.

« « Giudicatemi come volete, ma è proprio cosi. Fu
in una festa da ballo che conobbi un giovanotto, del
quale mi sentivo proprio necessario il suo contatto, e
per Ia prinra volta confesso ho sentito piacere, pcrchè
anche a me mi scossero i sensi. Dirò anche che oer la
orima volta ho amato, se anche il mio :;i può chia-
mare amore. Amai questo giovanotto con tutta la forza
deìl'animo mio, ne ero contraccambiato ?

«« Se dico di sì, direi bugia, basta l'ignoro, diro che
per cagion sua,, passai un sacco di guai, non mi trat-
tengo tanto in lungo, per tenra di essere noioso.

u u f mir,,i fratelli vennero a conoscere la mia tresca e

benchè non sicuri mi sottoposero a delle visite n-redictre,
rhe prrr truppo non diedero risultati sodclisfacenti sulla
uria moralità. Certo ch'io non potevo pir) vivcre in fa-

=iglia, malgrado che l'affetto dclla mamma non fu di-
ninuito, n«:n dico dei miei Iratelli, perchè lc busse
e:ano senza fine. In tali condizioni decisi di abbando-
i:3re la farniglia, benchè volessi tanto bene a,lla

=anr,ma, nìa la vergogna d.ei nriei fratelli non la po-
::vo sopportare, oramai ero pederasta. ÙIio Dio, il

sangue non rni circola, la penna non mi scorre fra Ie
<iita pensando a.taie sciagura. Avevo r5 anni.

q « Ben poco o quasi nulia ho da dire sulle donrìe,
taato piu che non sentivo punto simpatia, però mi
piaceva essere in compagnia di queste, sol pelchè mi
ilhitlevo essere del sesso medesimo, certo però parlando
sempre di prostituta.

u « Come ripeto a 15
cinio di Cocotto.

incominciai il

u« Per la prirna volta mi recai in pìazza. ... e fu là
che conobbi tanti altri disgraziati del mio genore.

« « Chi più, chi meno i nostri discorsi erano sulli amanti,
sulle mode e tutti cercavano di imitare Ie artiste, sia
nel fare Ìe posc in danze. La riunione si faceva alla . . ,

Spesso ci toccava fuggire, inseguiti da altri giovanotti,
gridandoci parole che non mi risuonano tanto benc al-
1'orecchio, nemmeno adesso, perchè mi firnno arross;re.

n « Debbo far notare che di trrtti noi ci mettevamo
il cosl detto norne di battaglia ecl anche me fui bat-
te'nzato col nomignolo cli Romoietta, il r1uale nri fruttò
url Bran reclame. Non crediate ch'io pecchi <li vanit2r,
se oso dire che ero allora uno ciei nrigliori che prati-
cavano la piazza. Purtroppo il mio avrenire non si
presentava tanto roseo, clovevo ofirirrni come una ra-
gazza di strada ai passanti, i quali parte di questi, e

diro cosl il nrrrncro maggiore, mi scacciavano e nri av-
r.'iiivano. Iìare cosl via di seguito, perchè ormai ero piu
che rerssegnato al mio clestino finchè non capitava
quelio che colle mie moine e le mie frasi 1o divertiva,
dandomi in compenso qualche lira. l'Ieno tnaie che
anche per una volta venne Ia fortuna e {u così che un
giorno lui chiamato in una casa da thé, per fare i così
cletti quadri plastici. Per la prima r.o1ta fui n.resso a
contatto con le donne, io mi trovavo imbroliato, perchè
non sapevo ancora che parte avrei clovuro prendere vi-
cino a quel sesso Iemminile, ero un corpo morto. Ri-
nunciai al lai«rro che per me è tuttora ripugnante, cioè
1'aÌta scuola e finii d'assistere io stesso Ie orge cli quei
signori che senza reticenza facevano il 69. lleno rnale
che continuai a freciuentare queila casa di piacere che
rni diecle poi agio di viv.:re cornodamente, perchè fa-
cevo detrle groijse marchette. Fu Jrroprio la fortttna,
r;uanrlo un Inglese clivenne così innamorato rli me, mi
propose la sua protezione, venni mantenuto, gh anni
correvano ed io mi davo alla vera vita che può fare
una clonnà. di mondo. Provai tanti piaceri e percorsi
1o stivaie d'Italia per lungo e per largo.

« « Arrivai così alla bella età di arrni zo.
« « Purtroppo non w'è rosa serlza spine, e a mia volta

dovetti un bel giorno rinunciare alla hella vita e al
mio signore per andare militare. Che dirr) adcsso di
taiÌte e tante altre disgrazie ? l'Ii <lecisi di farmi amico
in famiglia e scrissi a rnia ntamrt-ra, povera donna. Quanti
dolori per mia cagione e le sue lettere erano sempre
colrne di raccomandazioni, se avevo cambiat,r vita.
Immaginate .se cio poteva essere proprir;r da militare.
Peggio che mai, ne ho fatie piii che Guerin ]Ieschino
e aggiungerò pure che io era il divertimento delia nave,
poichè ottenni la classifica cli timoniere. Allora si fa-
ceva il teatro, ove io prendevo senìpre parte, facevo il
numero da canzonettista e tutto il mio tempo, dirò
z4 mesi, mi mandarono a.... Figurateri in riezzo'a'lle
donne nere, lascio immaginare i miei successi in quei
posti. ìJro la regina dell'Africa. Ne combinai rl'ogni
sorta e genere, finchè ottenni la riforma. Non dico che
ne ebbi piacere. tanto piu che avrei dovr:to abituarmi
alìa vita di pnma. Ilitornai a . . . , ma purtroppo, Ìro
dovuto convincermi che, data la mia etir norl mi frut-
tava piir Ia vita agiosa di prima, poichà venni adr.lirit-
tura un mestierante. Che fare, incominciai col lrrati-
care gente di mala vita e cosl r,livenni unladro, mala(lro
per modo di dire, perchè i miei Iurti erano di mirtima
importanza, ma malgrado tutto non drirò t:rnto, perchè



fui gettato in galera, al pari r1ì un delinquente natr:.
Quelio che mi meraviglia, che nemrneno questo bastò
per {arrni reclimere. lntanto sono già di età" piir che
ma"ggiore e non abbandono ancora i miei vizi. Quello
che vi meraviglierà di pitr è che non feci mai l'attivo
€ sono ancora del tutto yergine^ N{aschio nessuna donna
mi può far scuotere i sensi, che li sento de1 tutto pas-
sivi..Cosa posso sperare orrnai, di ritornare alla 1i-
bertà, e beachè vecchio, con artifici e trucchi, cli piacere
ancora a qualche beIl'uomo maschio, che mi possa dare
ancora qr:ello sfogo che me lo sento necessaric ,.

« È stato conclannato pir! volte per furto. Ha pose
femminee. Beve e {uma poco, ha fatto uso di cocaina.
Tiene i capelii lunghi, Si nota plagioprosopia, lingua
con qualche solcatura, scarsissimo pelo agii arti, aliuce
abrrormemente distanziato. Esiste dermografismo rosso,
torpore dei riflessi cremasterici erl inversione del ri-
flesso oculo-cardiaco ».

Caso V.

« IL A., d'anni zB. I dati sono quelli raccoiti nell'auto-
biografia :

« « Nacqui da genitori poveri ma onesti. Sono l'ul'rimo
e l'rrnico figlio maschio do1:o qrrattro soreile, oneste e

attualmente maritate con 69li. À'Iia mzrdre buona, la-
voratrice e clel .tutto degna dei suo ncme, rnio padre
anche lui era un assicluo al lavoro, ma dedito ai vino
ed è nlorto all'età di 4q anni di turbercr:losi, causa
una caduta nella fabbrica in cui iavorava. F-ino al-
l'eta piu tenera ho avuto semore tendenza ai gusti
femminili e quando piir grandiceiio fu coi miei coe-
tanei che cominciaia praticare i prin'ri pia:eri sessuaii.
Fu a-:z anni chc ebbi ì1 primo rapporto sessuale con
un uomo, trovato costui al cinema, clove mi ero re-
cato, clopo alquante domande, mi conrlusse a casa sua,
e mi regalò lire 5 con la raccomandazione di non dire
niente a neìsuno. NIa io ero contento clopo quella ar.-
ventura, e guardavo tLrtt.i gli uonrini credendo che fosse
una cosa naturale. Poi ne tror-ai altri; e fu nel sud-
.detto cinema òhe una sera mi fermò un si.qnore di
mezza età., che io avevo notato spesse volte. SIi do-
mandò come mi chiamavo, cosa facevo e quando ebbe
saputo tutto mi diede il suo bigiietto da visita di-
,cendomi che f indomani mi recassi aI suo indirizzo ctre
era pittore e che potevo guadagnare anche 6 lire a1

giorno. Andai e per farla breve praticai ion ìui i1

coito anale, mi prese a, proteggere, parlò ai miei del-
l'intenzione che aveva su di me di farmi una posizione.
',I miei furono contenti, perclrè non sapevano niente e
.così"sono stato frno all'età. di 17 anni. Andai con lui a
})arigi; fui ancora un anno con lui ed una sera non
Io vidi piir.

n u Cosa dovevo fare, solo e con 30 lire in tasca, mi
ricordai di aver sentito dire da taluni (che avevo
avvicinato) che Parigi per i giovanetti del genere mio
era il po:to atlatto per vivere e di guadagnare anche
piìr deile donne, mi feci insesnare iI posto di ritrovo
e 1a . sei-a facendomi un'accurata toeletta anda.i. I a
trovai diversi tipi di età e conrlizione, feci la cono-
scenza e da quel giorno fui una vera prostituta. Ii
giorno me ne stavo in casa, ia sera uscivo per il n,io
laroro, ero contento perchè guada.qnavo abbastanza per
soddisfare i miei capricci e queìli del mio. amante, un
bell'uomo di anni 3o, che mi aveva innamorato paz-
zamente. A volte pellsavo al mio stato e lo penso an-
cora, ma sono nlomenti. Oramai non ne posso piu Iare
a meno, e poi con le relazioni che ho avuto, ho incon-
trato persone distinte, uomini che avevano una fami..
glia, che avevano paura r1ello scandalo e che nono-
-stante, affrontawano tutto pur di sodclisfarsi, e coloro
sono piir disgraziati di me.

.n Sono tornato in Italia per ia ler-a militare, fui fatto
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rivedibile due volte, irel r9r.5 fui arruolato, mi avve-
lenai, passai una visita medica confessaudo che ero
ornogsessuale, mi fu dato un anno di convalescenza,
finita, . dopo un periodo cli tre mesi in Comp. speciaie,
venni mandato al fronte. Di 1a scappai, arrestatc venni
condannato all'ergastoio, sono stato in prigione clal
rgrT al rgrg arìno deil'amnistia, uscii e ricorninciai Ia
vita di prima. È inutile. ÙIi sento donna nei gusti, ne-
gli alletti, nei sensi. Ho provato anche a lavorare, ma
quando si sono accorti che ero pederasta mi hanno li-
cenziato e piìl di una volta. Durlque mangiare biso'
gna che mangi, vir-ere bisogna che viva, di eià chc la
mia disgrazia mi frutta qualcosa, io ne approfitto. \li
piace I'uomo di metà,, cioè daì z5 ai 4o, e per questo
sono qua, cioè ho inccntrato una sel:a questo che mi
ha accusato, anche lui è pederasta. §{i fermò dopo spie-
gati, 1o contlussi a casa mia, ci divertirnrno e poi 1o

Ia-sciai. Dono due giorni mi viene con 1e guardie nelia
ca.sa tlove abitavo ed a me meravigliato disse che gli
avevo rubato 55o lire. - . Spero all'appello. Mi rassegno
a tutto e così quando sorto, cosa mi resta a fareLa ri'
sposta la vorrei dalla società, che ci disprezza e ei
chiude tutte le vie per riabilitarci ».

Casa ItI.

« rr P. II., di anni zg. Fa l'artista cinematografico. 11 pa-
dre è morto per paralisi (?), uno zio suicida dopo aver
ucciso la moglie. Ha frequentato le scuole tecniche e

lrrima di darsi all'arte muta si era iniztata nel mestiere
di tipografo. In realtà, dice, « nri sono sempre arrarl-
giato r. È stato cr:ndannato piu volte per f r:rto. È omo-
sessuale per speculazione, per sfruttare il « mornento
buono », ma ha rappcrti :nche con donne. Prima del-
1'ultimo arresto, viveva aazi con amante probabiirnerrte
sua complice. Già infettato dl sif,lide e di blenorra3ia.
Ha {atto uso di cocaina ».

Caso VIL

« P. E., ri'anni 18. È conrmesso in un bar. [Iancano
i dati antiopometrici. Si rivela mandibola grossa, oc-
chio con tendenza a disposizione mongoloide. Nella re-
gione glutea àestra si nota tatuato « amo E,milio » ; alla
guancia sinistra è, invece, tatuato un piccolo. neo. Al-
l'avarnbraccio ed alla mano di sinistra si riscontranrr
cicatrici per ustioni prodotte in celia con sigarette per
« prova di dolore D con un compagno suo amante. E c'ìe-

dito alla prostituzione, semDre passivo. Non lra avuto
rapporii coa donne. Ha veri atteggiamenti e gusti {em-
minei. È statc tre voìte conriannato per furti compiuti
su clienti. Il riflesso o. c. è positivo ».

Caso VIII.
«.Iì. ti., di anni 15. Figlio di prostituta. È stato al-

lontanatc.' da un collegio per rapporti ornosessria"li. Per
qualche regalo praticava anche coito per bocca. É ma-
sturbatore (arche più volte-.nelle z4 ore). Deve essere
pure ora sorvegiiato, perchè tende a frequentare cine-
matografi e luoghi equivoci con Ia speranza di trovare
qualche cliente, cui offrirsi. Si rivela defr.cienza mentale.
Dal lato sr:matico va nctata presenza di stigmate de-
generative r.

Caso IX.
u uB. U., di anni 13. Grave eredità tubercolare e psi-

copatica. Ho già avuto occasione di illustrare per al-
tri motivi il caso..lìi{erisco dalla stor:ia allora redatta
che n a ciilque anni è stato c,:rlpito da un attacco con-
vulsivo. .A, sei anni è stato mandato a scuola : ha su-
perato la terza classe elementare. Fin da quel. tempo
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scappava rla casa. Sempre violento, spesso agqressivo,
ha incominciato a masturbarsi (riferisce la madre) a
quattrcl anni; ha tentato tii violeutare.baulbine (com-
presa la sorella) ed ha avuto rapporti con un .vecchio.
Da inclagini successive ho potuto apprendere che i rap-
porti con uomini erano coltivati anche a scopo di gua-
dagno e che era dedito al furto. Presenta stignrate so-
matiche degenerative ».

t
't

elemento abbiamo visto stringere in un unico Ia-
scio i nove casi. Trrtti questi inclividui, infatti, ccrle.
vano i loro favori a scopo rli traffico e di guadagno,
esercitando la vera prostituzione, la venclita cioè del-
1'( amore ,. In tale rnercato consiste appunto la llro-
stituzione, e non itnporta, davr,ero, se viene esercitata
con persorle ciell'uno o clell'altro sesso.

« Un aìtro punto uni0catore è la crinrinalità. Tutti
nove i slggetti erano autori di furti. Ben cornprendo
che, irt ritresti casi, delinquenza e prostituzione possano
tro§are, nell'ambiente esterno, anelli che le costringono
srrmpre piu insier:re; ma, in veiità, se vogliamo sere-
namente guardare i fatti, senza forzarli, troviarno che
anche per 1a prostituzione maschile il motivo fonda-
mentale, per quanto si riferisce aì fenomeno in sè stesso,
va cercato in cluelìe ciicostanzc che permettono alla
persona di sostenere la lotta per I'esistcnza con como-
dité. e facilitÈr. L'ho detto altrove (r), e non ripet,r 1e

conriderazioni svolte in prcp:sito. lli pare, plro, di
roter trovare dati proi-rativi per le conclusioni stabi-
lite nei riguardi delle prostitute conferm:rnclo essi quei
carattcre, che, a rnio parcre, elTettivamente uniflca i
vari gruppi delle nteretrici e che era stzrlo prrr visto
dalia Scuola di lorino. Suggestivo del resto, trovo an-
che oggi il caso di Orrorrxcrn, il qualc ]ra illustrato
uno pseudo-ermafrodita che aveva tror,,ato il modo.. ,

di sfruttare la sua tendenza al rlelitto dandosi alla pro-
stit uzione.

uColre ho già avvertito, non ho potuto portarc in
tutti i casi le indagini con 1o stesso metodo e per que-
sto ho mantenuto nei limiti piu brevi le relazior.i, la-
sciando, piir che altro, parlare i soggeiti.

« La circo.;tanza che, frattanto, risrrlta è che la pro-
stituzione omosses:uale, nei nostri incliviclui, per il dato
remoto, ha cii certo orìgine diversa. I due ultimi de-
vono, senza clubbio, essere separati dagli altri, tr:r i
quali deve, poi, venir messo ir-r gruppo a parte il caso 6,
riferentesi ad un comune criminaìe, che pratica l'omo-
sessuzLlità occasionalmente, come pratica il furto e la
truffa. Per gli altri, invece, si l.ratta di veri omoses-
suali e, a mro parere, di veri omosessuali costituzio-
nali, anche se forse per qualcuno si pctrà pensare al
contributo di fattori casuali, che non' mi sembrano
pero taoto importanti, sia nei riguardi dell'omosessua-
lita, sia in qrrelli della prostituzione. Non mi fermo
:eraltro in discussioni, riservandomi rii ritornare sul-
l argornento se mi sarà dato cli raccogliere un maggicr
-'-imero di casi, come, per le ragioni dette in princi-
:ir, n,rn mi {ermo sull'origine e. sulia natlrra deìl'omo-
:.';sualità. D-:l>bo però dire che un punto non mi sembra
t:re presente nearìclìe a molti studiosi deÌl'omosessua-
:::à. Si r.ede, infatti. spesso confondere tra loro situa-
::;ni l>en diverse una clatl'altra venendo, ari esempio,
,: .:,:iderati ad una stessa strcgua attivi e passivi, individui
:: liri alla « prostituzione , ed inrlividui viventi in austera
:p-::it:'r, ecc. Una separazionc tra i vari casi è, invece,

r G. Vrooxr, Proslilule e Ptosliluziote,
o llo«srllr, Torino, rgzr,.

indispensabile se si vuole procedere con orientarnento
.1yo6ctro in una materia, che è tutt'altro che semplice.

n IJn'altra circostanza si deve pure richiafiìare. È, del
resto, connessa in parte con la distinzionc prospettata
ora. Vogiio dire l'oppcrtunita (riconosciuta anche da
Pnorsus nella l?assegrm di Stud,i ,Sesszra/i) di iniziare re-
golarmente ricerche per lrna metoCica valutazione morfo-
logica con i metodi di De GiovaNwr, di Vrou e di
Pencle, che è tempc or"amai di associare in una sola esprcs-
sione, perchè, se dal gran Nlaestro di Padova ha ar-rrto
riqoroso e cosciente irrizio il rinnovamento costituziona-
listico in patologia, questo ha pur tratto nuova forza in
grazia del Vlole, che ha saputo proseguire l'opera di
I)s GtoveNNr precisanrìone, con ia tccnica, f intenrli-
mentn e giungendo ad or.iginalità. <ii conclusioni. Con-
clusioni che rivivoiro attualmente in una rnagnifica
rielaborazione rli concetti e di conriuiste a traverso ie
acquisizioni e le ricerche rlcll'enclocrinolcgia, che 

- so-
pra tutto per il lavoro sagace e genialmente assiduo
di Pexr)o - è in grado, con fc:rza <1i ragioni e di
ta.Lti, di nretterci a corìoscenz;r di un lrnportante lato
delia base organica degli attegqi:rmcnti psichici. Ecl oggi,
invero, risr.rlta, orrnai « perfettamente giustifìcirto lo stri-
ciio unitario rlella costituzione indivicluale daì tripìice
punto cli visia moriokrgico, dir-ramico-umorale,. psicolo-
g'ico», tanto piu che lar parte piir imprrtzr.nte e piir
nuova di un tale str:dio appare quclla che riguarda le
connessioni tra questi tre lati della personalità, (Prirvori).
Basti, per noi, richiarnare soltantr: il modo con cui
l'indagine endocrirrologica (r) ha saputo illuminare non

(r) )ior mi sembra qui fuori posto aggiungere in nota quanto
ho ar-uto occasi<lne di scrivere srrI bel volurne di llrrr-osl, nel
fasc. j del ro39 (X\/III) dell'r Atchinio di Attltopolagia uiminale,
l'sichialria e tr[tdiiila Legab », c ciò anr:he se r"è qrralche ripe-
tizione. Ritengo di dorerlo farc ad integrazione di quanto dico
nel testo: u Qualche ailno fa, ioterrogato da un distinto cultore
di studi penali sul proSìcma sessualc penitenziario, ricordo di aver,
tra I'altro, messo in particolare rilievo rrn prrnto, che non mi
sembrava bcne presente a qualche studioso dell'omosessnalita : « Si
vede, infatti (ho p'ecisamente scritto), sposso coirfondcre tra
loro situazioni ben diverse I'una dall'altra, vcnenrìo, ad r:sempio,
considerati ad una stessa sircgua aitivi c passivi, in.fiviclui cle-

diti alla prostituzione ed individui fiventi in aus'era castità.
Una separazione tra i varl ca;i, invece, è inCispensabile se si
vuole procedere coa ori:ntarnento proficuo in una rnatcria, che
è tÌrtt'altro che semplice. Senza enirare in particolari teorici, va
posto bene in evidenza come I'omo:es;ualità pos;a assumere nel-
,'uorrro 1'x.petto rIi prostituzione in moclo analcgo a quanto av-
viene per la femmina. Per quanto si riferiscc al {enomeno in sè

stesso va, di fatto, cercato in quclb circostarrze che perlnettono
alle percone di combattere la lotta p:r I'esistenz-a con corrìodità
e facilità, vale a dire *nza la p-.na clel Ìavoro, r'endendo I'amore.
Un'altra ori:ine dell'omosessurlità va ricercata in altri elementi,
tra i quali rientrano pure i rilievi Iatti da un lato dalla psico-
logia e dail'altro drll'eadrcrirrologia. In questi ultimi anni, anzì,
è stata parlicolaraìeilte studiata l'ornosse:s:alita dal punto di vi.
sta della rnedicina costituzionali:;tica. 1l iattore delle gliiandole
a secrezione ioterna è siato oiarrìai pi') volre invocato, e giustl-
mcnte, Delia spiegazione di casi di omcsessualit?r. In tale pro-
posito bo potuto osservare I'inflrrenza rìel sistema enrlocrino ;rn-
che in modo, per cosl dire, indiretto. I:Io veduto, ad esernpio, che

il persistere della masturbazione indicava una diss:rciazione psico-
ssssuale: in tale rnasturbazione clovcvano essere valutati i segni

di una disorientata sessualita, che mantenen(losi in uno stato
ipoevolutivo finiva talor,r, in qralche soggetto di rlio studio, ncl-
I'o no;essualità. Il perdurare dclla castitÀ lorzata tn alcuni gio-
vani può provocare imorgenza di attcggi;.rmcnti os;essivi con irn-
potenza e quindi facilitare deviazioni che possono, anche piir
ta«li, 6ni-e pure nell'omosessualità. In altri scggctti invece è fa-
cile I'adattarnento alla casti:à, rncntrc in altri arrcor,r la castita
ptrò es.ere riserva di ener5Jir e spinta p:r elevirzioae,, Senza di{-

L'I

{l

con introduzione di
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poche manifestazioni fisiologiche e patologiche della vita
sessuale, per sentire l'importanza decisiva delle nuove
indagini.

r \\'nrr, or è poco, ha portato l'attenzione su Ìa ten-
denza sessuale in rapporto con la {orma de1 corpo ed
ha ottenuto, per gli omosessuali, caratteristiche note-
voli nelle proporzionitra la lungbezzainferiore e quella
superiore del corpo. Egli ha fatto confronti anche con
etero-sessuali e'd eunucoidi. Riferendo qui le sue nre-
die per i maschi si trova 83 lunghezza infcriore negli
ornosessuali, 76 superiore e 95 inferiore negii cunucoicii,
87 superiore e 8z inferiore negli eterosessuali. Ì\lrri-r ri-
conosce il valore di questi dati, ma prudentemente
conclude che la validità. di tali regole ha bisogno di
conferme, conferrne che, senza dubbio, sarebbe oplor-
tuno controllare appunto con il metodo de1 Vror,r, che
consente nraggiore profondità d'intcrpretazione.

" Per partc mia ho cercato di appìicare tale metodo
nei miei soggetti, ma (1'ho g'ià. detto) essi sono troppr<r
scarsi perchè (r) possa sentirmi autorizzato a far con-
clusioni. Posso però clire che nell'S3 per roo ciei casi
sopra consirierati, ho trovato, calcoìando con i u gradir
del mr:todo Vror-e, eccesso nel valore rlegli arti, specie
nei riguar,ìi dcll'arto inferiore. Ta.le clato può fornire
argome nto pcr diversi riiievi. IIi limito zL ricorCare come
sia oramai larganrente <limostr:rto cire i'ipofunzione
delle ghianrlolg sessuali è accompagnata da eccesso di

fondermì, oltre, 'Ìjtencl'o di concludere iÌ rirsslrnto di ossen,a-
zioni dirette afie rmanclo come o il pr oblenrs richie d a ancbe il ri-
Iievo Liologico individrrale. Ciò a prescindere da tutti gli altri
prowcdimenti r.ìi vigilanza e di orgartizzazione degli Istituti pe-
nitenziarì; provvedimcnti che esulano daila rnia conrpetenza ,.
Nel leggcre oggi il chiaro lavoro del Brlloxr devo confernrare
quanto ho scritto, e clevo aggiungere subito che Ie pasine dei
BrlroNr sono veramerìte deg:tte di particr,Ìare attcnzione sotto
molti punti rJi vista, c ciò, sia nei riquardi irnmediati deJla pra-
tica penitenziaria, sia in qrreìli riguardanti 1ì criminale ed ancbe
il ... non criminale. L'A., infatti, prospetta efficacemente cle*
nrenli di alio \ alore nei riferimenti biolog ci dcl problcrna sessuale
ed in quelli giuridici, esam'nando e va'lutanclo le basi dei problema
stesso e le conseguenze dell'att'rale ord:namcnt.) carcerario, sia
Dell'aspetto dell'individuo, sia in queì1o sociale. Nè gli siuggono
lc necessarie distjnzioni fra omosessuali, attivi e passivj, e ouro-
sessualicasti e rron casti. Il Brll-osr, chc è ucmo di rarta cultura
c di acuto ingegno, sottopone a critica rrrolti dati e molte que-
stioni e propone risoluzioni, che ialvolta potranoo anche trovare
opposizione, Ad ogni modo, pure sotto tale punto tli vista il vo-
Iume oftre peculiare attrartiva, essenclo s:rnpre cspressiorre rìi seria
elaborazione, e contenendo altresl serrrprc, conslatazioni e laluta-
zioni di notevolc conto, La secolarità di un inconvenicnte, osserva
ISrr-roNr, uon ne significa f insr:p1;rimibilita: ed ò con questa fiducia
cìre l'A. dà la sua battaglia che, piir o rrìeno tardi, avra pure
ìe st:e con*guenze. Una prova è data inoltre dal fatto che del
lavoro è già in corso di publ'licrzione una tradrizione in lingua
spagnola. IDtanto ricordo che I'A., richiamarrdo esperimenti già
svolti, osscrva che o l'espcrimento delle licenze, clre fermettono
al prigioniero di prenclere contatto coll i suoi farnigliari e con la
'.ita civile libera, ha già dato risultati eccelknti anche nei con-
fronti di quella che i tede;chi rhiamano con un;r sola parola, po-
tentemente espressi'.a, la Setualnolt. In una sempJice segnaia-
zione bibliogralica non posso estcnderrni in rnolti parti,rolari. H.r
volrrto dare cenno di questo purto, che può cssere (onsiderato

uno dei motivi londarncntali dell'opera, che è di inconsuela im-
portanza,e che va nreditata da quanti, per una od altra ragione,
si occupano cli antropoloi;ia crininaìe, dr diritto penale o di tecnica
penitenziaria,. Ed è anche per questo che ho voluto riprodurre
ogSi in nota le osserrazioni suggeritcmi dalla lettura deìl'oper;r.

(r) " lì superlluo pcrcir5 avvertire che i dati sono qui rìferiti
sclo in via provvisoria r-. che ncn possòno aver valore all'infuori
r'ci casi Jrresi in considerazione. Sarebbc artritraria cgni genera-

):zzazione »-

I sviluppo degli arti inferiori e corre, nei casi d'iperge-
nitalisrnd maschile costituzionale, sia stata messa in ri-

I Iievo la relatiya..brevita degli arti. Non posso, d'altra
parte, . passare. §otto silenzio che nella rlonna prevale
brachischelizr e che in un rrrio caso esistono evidenti
caratteri fenrminili. Il rilievo assume importanza irer
ragioni diverse da quelle dei casi precedenti, n.ra, tra-
scurarìdo (sempre per i motivi prima detti) ogni uÌte-
riore particolare considerazione, basti aver presente la
complessità della questione della mescolanza dei cai'at-
teri fenrminei e maschili in uno stesso individuo, con-
nessa anche con la legge di ereditir bilaterale, ed il
latto che norì è ancora incontestato il carattere di un
dato elemento per uno o l'altro sesso. La « distantia
cristarum», ad esen-rpio, è un dato anatonìico ancora
controverso. Per alcuni l'adlpiezza pelvica {emminile
supera la corrispondente màschile, nrcntre per altri
avr,,iene il contrario. Se stiamo aìle conclusioni cli
Grurrnroa-RuccERl, che sono ie piìr recenti, si vede che
la u distantia cristarum », nello scheletro urnano, è « mag-
giore nel sesso rnaschile, in clualche gruppo etnico è
maggiore nel sesso {emminile, ma ciò ha bisogno di
confernla ».

n Atl ogni modo, ritornando al rilievo da noi fatto,
€sso, pur avendo bisogno cli altri controlli, sembra as-
sunlerc, fin d'ora, un certo valore, perchè in parte
viene Iumeggiatodalle indagini compiute, come abbiamc>
visto, da altri e perchè ci pernrette di riferirci 1>er l'in-
terpretazione a quell'elenrento endocrinologico, cire ha
tanta irnportanza nella costituzione individuale e cÌìe
è stato, oramai più volte, invocato nella spiegazione
di casi di ,:mosessualita,. Sia lecito, in proposito, ag-
giungere arìcora che f ipogenitalismo dev'essere preso in
esame non solo nei riguarcli diretti ed immediati, ma
anche a. traverso le anomalie di altre ghiar-rcÌole, le
quali, appunto, ci dà.nno la chiave per colrprenciere
sireciali attitudini (infantilismo, na.Dismo, femminilisn;o,
ecc.) dell'organjsmo. Corne però sia neeessarioastencrsi
cia assolutisnri in tale rnaterja e quali siano i limiti
nei quali va inteso il {attorc enclocrino nei rapporti con
la vita psichica, 1'ho detto orarrai dar tenrpro e l'ho ri-
petuto troppe volte per cloverlo ancora ripctere. trIi
sia coricesso, invece, riferire, sia pure somnrariamente,
il seguente:

Caso X,
u C. M., di anni :5. E-siste tara neuropsicopatica. Pre-

senta braschichelia, disposizione femminile del grasso
e così del pglo aI pube. Si nota, inoltre, adclome grande
rispetto al torace, scarsezza dei capelli e canizie pre-
coce. Ha mentalità lemminile, soffre di o-.sessioni, ri-
fugge dalle donne, con le quali lra avuto però qualche
rapporto. E.gli tenta dare a queste srre tendenze spie-
gazione religiosa e filosofica. È scrupolosamcinte oDe-
sto e rnolto al{ezionato ai parenti. Ha proc}ività. a fan-
tasticherie platoniche. In un suo memoriale scrive :

« Quattro anni Ia ebbi tendenza alla pederastia, però
solo sotto {orma di sentimento, che i'atto mi avrebbe
messo rilrrezzo,-

q Fin dai r4 anni è nrolto dedito alla masturbazione,
colt la quale soddisfa il suo eccitamento sessuale.

« ll caso, rnentre, a traverso gli elementi morfologici,
prospetta I'influenza del sistema endocrino nclla per-
sonalità, ci mostra altresl come le ;rttitudini sessuali,
nella loro realizzazione, subiscano f intervento cli a.ltri
fattori, avendo esse radici nell'intera personaÌita.. Il
persistere nel soggetto della masturbaz-ione a sua volta
indica una disassociazione psicosessuale ed in tale ma-
sturbazione, appunto. come nel platonismo delle sue
tendenze, devono ancora essere valutati i segni della
sua disorientata sessualità, che si mantiene in uno stato
ipoevolutivo ».
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DIRITTO E DELLA PROCETTURTq' PENALE) -10240r LA GIUSTIZi.à. PE\.\LE

. r* *

«Come ho avvertito, questa nota, per principaje mo-
tivo, ha quello di contribuire alla raccolta di mate-
riale. Potrei, dunque, chiuderla senz'altro. Prima però
.mi sia permesso richianrare l'attenzione sopra il lato
.sociale del problema. Le storie ci parlano, infatti, di

. ritrovi pubblici, di pìazze ben note alla prostituzione,
di locali ad uso di detta prostituzione, maschile o pro.

, miscua che essa sia. Abbiamo visto, inoltre, corne, tra
g1i'individui studiati, largo fosse l'uso della cocaina.
L dir il vero, in tutti i casi di cocainisti (che ho pc,tuto
tlirettamente esaminare, oìtre quelÌi considerati in questa
nota) ho dovuto conchiudere che. . aveva piovuto
su1 bagnato. Ciò, de1 resto, non st.rrprende, nra ciò
ancora non esclude che non si debba riconoscere il pe-
ricolo sociale degli ambienti, nci quali le tendenze al-
l'abuso ed ai mal uso sessuale, ai tossici, ecc. vengono
coltivate in modo da poter inflrrire anche sui sani,
specie nei giovani. Non mi fermo in clescrizioni, non
entro in poiemiche, ma ho voluto accenrtare a tutto
questo, perchè il problema (r) della « r)rostitìrzione nìa-
schile » è ignorato troppo e spesso del tutto confuso,
senza alcuna cìistinzione, coir tluello dell'ornosessualitàr.
Esso ha perciò bisogno di venir più larganrente ìurneg-
giato, e ciò anche per piovverlimenti pratici, provve-
dimenti che, in parte alnreno, rientrano tra quelli rag-
giungibili con una piu elevata .e cosciente educazione
sessuale e con una piii elficace e sincera ìr:tta contro
la delinquenza minorile ».

- ***

,Ho riprodotto cosl gli elementi pubblicati dicjotto anni
or sono. L'argomento si presterebbe senza dubbio ad
un'ulteriore rielaborazione , ma lo scopo di questa ristam-
pa è solo quello di rispondere positivamente con la docu-
mentazione a chi m'aveva fatto in proposito ricbieste.
Non escludo di riprendere io studio, al quale ledo oggi
come anche ii Del Gnrco abbia ritenuto di do§er dare
il contributo delle sue osservazioni con una nota com-
parsa nelle pagine di " Criminaliau.

(r) cMentre scrivo, leggo nella«Stampa r di Torino ilprocesso
contro Piccardina, r chanteuss r maschio, e complici. È un pro-.

cesso per furti complicato con altri ingredienti. Finito con Ia con-
danna di c Piccardina », lo richiamo qui solo per dimostrare coxoe,

i anche in ltalia, norr sia eccezionale questa prostituzione ma-
. schile, che spesso è un sostitutivo di reati e che non di rado
rlorma il tereno piu propizio per il fiorire della malavita delÌe
grandi citta ». - Nel riprodr.rrre oggi la Dota, ritengo (per quaoto
si riferisee almeno all'elemento scandalistico) cbe si debba pen-
sare cooìe il {enomeno abbia aluto in questi ultimi anni atte-
nuazione, come l'ha quello che si riferisce alla coca.ina, ecc.
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